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Una teste a carico che con
fessa in aula di aver rice
vuto l'imbeccata dal P.M., 
un magistrato (una delle 
«vittime») che dopo venti 
mesi di silenzio si assume 
— in una deposizione a sor
presa — la responsabilità 
di tre omicidi, oin altro te
stimone ucciso a fucilate sul
la porta di casa, una lettera 
ritrovata in tintoria che do
vrebbe accusare un morto: 
fin dalle prime. battute del 
processo, la montatura con
tro Angela Davis ha messo 
in evidenza le sue falle. 

Quella che decine dì te
stimoni hanno rievocato nel
l'aula del tribunale di San 
José è, certo, una tragedia: 
un'autentica tragedia ameri
cana. Come definire altri
menti il caso di Jonathan 
Jackson, il negro diciasset
tenne che cerca in un gesto 
di audacia la sua rivincita 
contro la società dei bian
chi — colpevole di tenere 
in carcere da dieci anni, sen
za processo, suo fratello 
George — e il suo battesimo 
di « rivoluzionario > e paga 
questo gesto con la vita? O 
la breve illusione di libertà 
e di grandezza, pagata allo 
stesso prezzo, di Cnristmas 
e Maclen, i due forzati da lui 
liberati con le armi in pu
gno nell'aula del tribunale 
di San Rafael? Ma non me
no tragica è la sorte del giu
dice Haley e del vice-procu
ratore Thomas, tratti im
provvisamente giù dal piedi
stallo della t giustizia > bian
ca per approdare, il primo 
a un'inutile morte, non vo
luta dai rapitori, e il secon
do a una sedia a rotelle da 
paralitico, forse col rimpian-

ANGELA DAVIS. Per
secuzione fascista 

to di tre vite altrettanto inu
tilmente troncate. O quella 
di George Jackson, trucidato 
in carcere, in circostanze per 
lo meno oscure, sette mesi 
prima che una giuria rico
noscesse l'innocenza sua e 
degli altri « fratelli di So-
ledad ». 

Davvero arduo tracciare, 
in questa vicenda, la linea 
di demarcazione tra < giu
sti » e « colpevoli », tra di
fensori e trasgressori della 
legge. Tanto più arduo se 
si considera che coloro ai 
quali il ruolo di « colpevo
le » è ufficialmente attribui
to — in quanto negri e por
tatori di un'aperta sfida al
l'ordine costituito — non 
sembra abbiano sparato un 
colpo, e che i rappresentanti 
della « giustizia » ufficiale 
— il - vice-procuratore Tho
mas e la polizia — risultano 
essere gli esecutori materia
li dell'intera strage; una 
strage che sarebbe stata qua
si certamente evitata se gli 
agenti non avessero aperto 
il fuoco con insensata bru
talità, su rapitori e rapiti. 

L'altro dato incontestabil 
mente vero del processo di 
San José è la persecuzione 
di cui Angela Davis è stata 
oggetto nello Stato di Cali
fornia: un'autentica persecu
zione americana, iniziata 
molto prima che Jonathan 
Jackson tentasse la sua im
presa. « Sono stata persegui
tata perché sono una negra, 
perché sono una militante 
comunista e perché sono 
una donna » ha detto Angela 
nella prima udienza del pro
cesso, proclamando la sua 
completa innocenza e denun
ciando il tentativo dell'accu
sa di volgere in « delitto pas
sionale » una montatura 
smaccatamente politica. E 
ha rievocato in aula la vi
cenda del suo licenziamento 
dall'Università di Los An
geles, voluto dal fascista Ro
nald Reagan, governatore 
dello Stato, e dai suoi acco
liti, delle minacce di mor
te ricevute quotidianamente 
per telefono e per posta, do
po essere stata bollata in 
pubblico come « pericolosa 
rivoluzionaria », delle armi 
che comperò, secondo un di
ritto riconosciuto dalla legge 
americana a tutti i cittadini 
per difendersi, e di come 

IL VICE-PROCURATO
RE THOMAS. Uccide
re ed essere uccisi. 

Jonathan Jackson si offrì 
di farle da « guardia del 
corpo ». 

Angela ha rivendicato con 
fierezza la sua amicizia per 
Jonathan e per George Jack
son. Ma l'amicizia non è 
complicità. E' possibile che 
Jonathan abbia adoperato 
nella sua disperata impresa 
l'arma datagli da Angela. Ma 
non uno delle decine di te
sti che l'accusa ha mobilita
to per rievocare i « dician
nove secondi di orrore » di 
San Rafael è riuscito a pro
vare che Angela vi abbia 
avuto parte e che l'odierno 
processo non sìa, come ella 
ha detto, un prolungamento 
della persecuzione organiz
zata da Reagan; allo stesso 
modo come la grottesca ac
cusa di aver tentato di rapi
re Kissinger, respinta nei 
giorni scorsi dalla giuria di 
Harrìsburg, era stata un pro
lungamento della persecu
zione contro padre Berrlgan 
e i suoi compagni, opposi
tori della guerra nel Viet
nam. 

Alcuni — e tra gli altri 
Leo Sauvage, il cronista del 
giallo di Dallas — prevedo
no ora che il processo di San 
Jose si concluderà con l'as
soluzione di Angela. Ma Sau
vage prospetta anche un'al
tra eventualità: quella che 
« qualcuno possa approfitta
re della totale assenza di 
precauzioni per la sicurezza 
dell'imputata » per fare di 
lei l'ultima vittima Enorme. 
ma, allo stato delle cose, 
non inverosimile, l'ipotesi 
non può restare senza eco. 

Ennio Polito 

Il governo costretto od annullare gli aumenti dei prezzi 

Argentina: nuovo sciopero 
di protesta a Mendoza 

La situazione è estremamente tesa per la uccisione a freddo 
di tre manifestanti a Mendoza e di uno a San Juan - Gli arre
sti dei dirigenti sindacali non fermano la lotta dei lavoratori 

BUENOS AIRES, 8 
Gravissima la tensione in 

Argentina, dopo le feroci re
pressioni a Mendoza, costate 
la vita di tre persone. Un'al
tra è stata uccisa a San Juan. 
A Mendoza, nonostante tutti 
i massimi dirigenti della se
zione locale della Confedera 
zione generale del lavoro sia
no stati arrestati nei giorni 
•corsi, è stato proclamato 
per oggi un nuovo sciopero 
di 24 ore contro la politica 
del governo Lanusse Ieri tre 
Provincie intere (quelle di 
Mendoza, Cordoba e San 
Juan) sono rimaste paraliz
zate da scioperi generali dei 
lavoratori. Tardivo, anche se 
sintomatico, il gesto del pre
sidente Lanusse, che di fronte 
alla crescita del movimento 
di protesta, ha stabilito di 
sospendere in tutto il paese 
l'entrata in vigore delle nuo
ve tariffe dell'energia elettrica, 
11 cui esoso aumento è stato 
all'origine delle manifestazio
ni di massa e della conse
guente, brutale repressione 
delle cosiddette forze dell'or
dine. 

Nel comunicato con il qua
le Lanusse è stato costretto a 
rimangiarsi l'aumento delle 
tariffe dell'enerva elettrica — 
Che in alcuni casi erano state 
addirittura quadruplicate — 
è stato accompagnato da al
tri provvedimenti di natura 
repressiva: è stato proclama 
to lo stato di emergenza 
nella provincia di Mendoza; 
pono state annunciate mi-
ture ancora più brutali per 
reprimere le manifestazioni 
contro il governo. 

A Mendoza le dimostrazioni 
•rano cominciate martedì 
scorso e sono proseguite per 
quattro giorni, nonostante la 
spietata repressione, nono
stante la polizia e l'eser
cito abbiano sparato sulla 
folla e ucciso tre persone. 
Non è valso a nulla l'arresto 
in massa del comitato diret
tivo della confederazione ge
nerale del lavoro locale. Tutti 
• venti t membn del comi 
tato sono stati arrestati due 
giorni fa mentre erano riuniti 
per esaminare la situazione. 
Altri dirtgenu hanno dovu
to entrare nella clandestinità 
per sfuggire ali'or data di ar
resti. Non è valso a nulla, 
si diceva, poiché altri lavo
ratori, rimpiazzando i diri 
genti arrestati, hanno costi-
tinto un « comitato paralle
lo]! la cui prima decisione 
è stata quella di indire lo 
•doperò di 24 ore in corso 
«ft oggi. 

Mendoza vive in stato d'as
sedio. Forze speciali della 
contro-guerriglia (i cosiddet 
ti « caschi blu ») presidiano la 
città che è sorvolata conti 
nuamente da elicotteri della 

polizia e dell'esercito. 
Intanto nulla di nuovo si 

è saputo su Oberdan Sallu-
stro. il dirigente della PIAT-
Concord. rapito il 21 marzo 
scorso. 

Respingendo ben trenta emendamenti 

Allende blocca l'attacco 
dei de alla Costituzione 
Democrazia cristiana e destre volevano limitare 

i poteri del governo in materia economica 
SANTIAGO. 8 

Il presidente cileno Allende 
ha sostituito oggi 1 due mini 
stri B radicali di sinistra » le 
cui dimissioni aveva severa, 
mente criticato dicendo: « Es
se versano acqua al mulino 
dell'opposizione» Il ministro 
delle miniere Mauncto Yunk 
è stato sostituito dal gen Pe 
dro Palacios; quello della giù 
stizia, aw Manuel Sanhueza 
dall'aw Jorge Tapia 

La crisi è stata cosi rapida 
mente superata Su di essa 
l'agenzia di stampa cubana 
Prensa Latina ha diffuso un 
interessante commento del suo 
redattore Julio Huas; Le di 
missioni dei due ministri -
egli scrive - non hanno de 
stato sorpresa ne a sinistra. 
né tantomeno, a destra n 
• Partito radicale di sinistra » 
(PIR) è nato nell'agosto 
scorso da una scissione del 
Partito radicale che è mem 
bro della coalizione governa 
tiva Unità popolare e che gli 
scissionisti accusavano di aver 
«abbandonato la difesa della 
classe media e di aver adotta 
to una terminologia manti 
sta ». 

AI momento della scissione 
1 sedicenti * radicali di sini
stra» non avevano alcun por 
tafogll ministeriale Ne otten 
nero due (gli stessi che hanno 
perso ieri) nel gennaio scor 
so Allende. però, aveva posto 
una condizione e una scaden 
za: le due ali del Partito ra 
dicale dovevano riunificarsi 
entro il 30 marzo Ma la rlu 
nlficazione non è avvenuta. 

Kerchè I dirigenti del PIR 
anno mantenuto un atteggia 

mento caparbiamente anti 
unitario. Essi, inoltre, soste 
nutl dalla stampa cilena fi
lo imperialista, hanno addirit
tura partecipato, al fianco 

dell'opposizione di destra e 
democristiana, a votazioni a 
favore di leggi reazionarie (la 
maggioranza parlamentare in 
Cile è ostile al governo di si
nistra ) 

Liberatosi daM'imbarazzan 
te ipoteca. Allende ha potuto 
porre circa trenta « veti » ad 
altrettanti emendamenti costi 
tuzionah (voluti da destra e 
DC> ohe tendevano ad impe 
dirgli di prendere provvedi 
menti economici n veto più 
importante < restituisce a I 
presidente socialista il diritto 
di nazionalizzare per decreto 
qualsiasi impresa considerata 
monopolistica » 

Quattro persone 
ferite ieri 

nel Nord Irlanda 
BELFAST. 8. 

Quattro persone sono state 
ferite da colpi dì arma da 
fuoco nell'Irlanda del nord 
dove sparatorie e attentati si 
sono susseguiti anche oggi. 
L'hotel Europa, il più grande 
albergo di Belfast, è stato dan
neggiato da una violenta esplo
sione che ha causato danni va
lutabili a circa 100.000 sterline. 
L'esplosivo era su un camion 
lasciato davanti all'edificio. A 
Londonderry nel quartiere 
cattolico di Greggan una don
na è stata raggiunta allo sto
maco da un proiettile vagante 
durante uno scontro fra ir
landesi e militari inglesi. Al
tre tre persone sono rimaste 
ferite in un'irruzione effettua
ta da un commando irlandese 
in un ufficio di scommesse 
di Belfast 

Criminale ostinazione USA nell'intensificare la guerra 

Phantom e reparti di "marines" 
a Danang dalle basi giapponesi 
Una quinta portaerei mobilitata per l'attacco alla RDV - Il fantoccio Thieu costret
to a tamponare le falle di Lai Khe con i paracadutisti della sua guardia personale 

SAIGON, 8 
L'offensiva delle forze di li

berazione sta facendo crolla
re, nel delta del Mekong, a 
sud e a sud ovest di Saigon, 
le strutture del programma 
di « pacificazione» e di viet-
namizzazione della guerra. A 
nord di Saigon, sulla strada 
numero 13, uno del molti 
« fronti » esplosi in tutto il 
Vietnam del Sud sta trasfor
mandosi in una specie di poz
zo senza fondo che lnghiot-
te battaglioni interi delle for
ze di Saigon. Sugli altipiani 
centrali dove si combatte da 
giorni e giorni americani e 
fantocci temono una nuova e 
potente spallata delle forze 
di liberazione. Sul fronte set
tentrionale — quello Quang 
Trl-Huè — i generali di Sai
gon continuano a lamentare 
« una accresciuta pressione » 
sulle loro posizioni, che si ridu
cono al perimetro della cit
tà di Quang Tri, mentre la 
strada per Huè viene conti
nuamente tagliata da piccoli 
reparti delle forze di libera
zione e le piazzeforti che di
fendono Huè sono sottoposte 
a continui attacchi. 

In questa crisi profonda 
della guerra « vietnamizzata », 
gli americani sembrano inten
zionati a puntare su una in
tensificazione, fino al paros
sismo, della guerra aerea e 
navale contro il complesso dei 
fronti indocinesi e contro il 
Nord Vietnam, e su una ri
presa della « scalata » che po
trebbe coinvolgere nuovamen
te le truppe di terra. Stase
ra, si è appreso che reparti 
di « marines » sono stati tra
sferiti dalla base di Ixakuni, 
in Giappone, alla base di Da
nang. fin da giovedì. E oggi 
sono atterrati alla stessa ba
se due squadroni di Phan
tom, che erano anch'essi sta
ti trasferiti in Giappone fin 
dall'anno scorso, nel quadro 
del « disimpegno » proclamato 
da Nixon. 

I « marines » tornati a Da
nang sarebbero un totale di 
250 uomini, per ora. Ma il 
numero è meno importante 
della politica che questa deci
sione rivela. Fu a Danang. 
nel maggio 1965. che sbarca
rono I primi « marines » invia
ti da Johnson: anche allora 
erano pochi, ed ufficialmente 
il loro compito era quello di 
« difendere le basi » america
ne E' lo stesso obbiettivo che 
le agenzie di stampa avanza
no oggi per questo a piccolo 
contingente ». AI primi « mari
nes » mandati da Johnson se
guirono 550.000 soldati 

Per ora, comunqe, si punta 
ancora tutto sulla guerra ae
rea e navale Una quinta por
taerei è attesa nella acque del 
Golfo del Tonchino 1 coman
di OSA hanno chiesto altri 
cacciatorpediniere dotati di 
artiglieria navale e di missili 
mare-costa, dopo che l'altro 
giorno due di essi (come ha 
annunciato Radio Hanoi) so
no stati colpiti dalle batterie 
costiere 

I portavoce americani tac
ciono sul numero delle incur
sioni effettuate sul Vietnam 
del Sud e del Nord. Laos e 
Cambogia nelle ultime 24 o-
re, annunciando solo quelle 
dei B 52 del comando strate
gico che sul solo Sud Viet
nam hanno attuato sedici in
cursioni (ogni aereo porta 30 
tonnellate di bombe, ed ogni 
Incursione è attuata da un 
minimo di tre aerei). 

La scarsità di informazioni 
sull'offensiva aerea è pari al
la laconicità delle dichiarazio
ni del portavoce di Saigon 
sulle operazioni terrestri. Ma 
quanto è stato reso noto è 
sufficiente per comprendere 
la vastità dei successi delle 
forze di liberazione Nel del
ta del Mekong a sud di Sai
gon. a quanto informa VAP, 
l'offensiva del FNL e ha rad
doppiato di intensità » 

Sulla strada numero 13. a 
nord dt Saigon, i fantocci di 
Saigon hanno dovuto abban
donare numerosi posti forti
ficati. come ha detto un co
mandante distrettuale. « per 
rafforzare le nostre posizio
ni • La strada numero 13 è 
quella lunga la quale le for
ze di liberazione hanno già 
liberato il capoluogo distret-
tuale di Loc Ninh. circondato 
la guarnigione di An Loc e 
dato battaglia a Lai Khe. che 
si trova a soli 40 km a nord 
di Saigon. A Lai Khe sono 
stati trasferiti i 2500 paraca
dutisti che costituivano la 
guardi a del palazzo presiden
ziale di Saigon, che dovreb
bero puntare su An Loc per 
soccorrerne la guarnigione 
UAP commenta a questo pro
posito- • Questo impiego della 
brigata per dar man forte 
alle forze governative dura
mente provate ad An Loc ha 
ssuarnito Saigon delle sue for
ze di riserva. Due altre briga
te di paracadutisti della riser
va strategica stanno attual
mente combattendo nell'altl-
Diano centrale ». 

Fonti americane danno me 
tà della provincia di Binh 
Long, dove si trova An Loc, 
in mano alle forze di libera
zione 

Le stesse ^nti fanno giusti
zia delle tesi di Washington 
sulla « invasione del Nord ». 
in una analisi delle forze di 
liberazione impegnate nelle 
province attorno a Saigon. Es
se affermano che si tratta di 
e elementi » di una divisione 
« nord vietnamita » di due di 
visioni e vietcong » e di una 
a l t r a divisione, la e Binh 
Long ». * creata di recente dal 
partigiani vietcong del posto» 
Quindi, in schiacciante mag
gioranza, anche secondo le 
fonti americane, combattenti 
sud-vietnamlU. 

LAI KHE (Vietnam del Sud) — Un gruppo di civili attende di essere evacuato in elicottero dalla zona degli scontri 

La Casa Bianca «perpetua il bagno di sangue» 

KENNEDY A NIXON: RITORNARE 
SENZA INDUGIO Al NEGOZIATI 

Clamorosa autocritica di Humphrey: l'intervento « non ha senso » — Il senatore McGovern : 
l'attacco alla RDV non avvicina la fine della guerra — Si dimette un generale d'aviazione 

Parigi 

Hanoi 
respinge 

le minacce 
di Laird 

PARIGI, 8 
La delegazione della RDV al

la conferenza di Parigi per il 
Vietnam ha condannato con 
fermezza le minacce rivolte 
contro la RDV dal ministro 
della Difesa americano Laird 
Lo scopo delle dichiarazioni 
di Laird. ha detto un porta 
voce della delegazione, è quel
lo di giustificare i criminali 
atti di guerra contro popolo
se regioni della RDV 

Il portavoce ha rilevato che 
il governo americano collega 
gli atti di sabotaggio alla con 
ferenza di Parigi con l'inten 
sificazione della guerra per 
esercitare pressione sull'altra 
parte che siede al tavolo dei 
negoziati. Gli USA hanno in 
fatti sabotato gli accordi di 
Ginevra del 1954. hanno rinun
ciato alla promessa fatta da 
loro stessi nel 1968 di sospende
re interamente e Incondiziona
tamente gli atti di guerra con
tro la RDV e hanno dichiara
to il loro boicottaggio alla 
conferenza di Parigi, chiuden
do tutte le vie dei colloqui tra 
gli Stati Uniti e la RDV 

La delegazione della RDV. ha 
ribadito il portavoce, esige 
dal governo USA l'immedia 
ta cessazione di ogni atten
tato alla sovranità e sicurezza 
della RDV. il ritomo alla con 
ferenza di Parigi e una rispo 
sta positiva alle proposte di 
pace In sette punti del GRP 
del Sud Vietnam 

Mosca 

Lo Pravdo: 
Washington 
abbandoni 
le illusioni 

MOSCA. 8. 
«Gli Stati Uniti devono to 

gliersi del tutto dalla testa 
l'illusione che sia possibile 
intimidire il popolo Vietnam! 
ta» scrive oggi la Pravda 
condannando l'uscita a tem 
pò indeterminato dei rappre 
sentanti americani dalla confe 
renza di Parigi sul Vietnam e 
il successivo rilancio dell'ag 
gressione. 

« Non c'è dubbio che que 
sto duplice gesto rappresenti 
un tentativo degli Stati Uniti. 
questa volta non soltanto at
traverso l'intensificarsi della 
pressione militare, ma anche 
attraverso 11 ricatto politico, 
di imporre la loro volontà al 
popolo vietnamita». 

WASHINGTON, 8 
Per la seconda volta in pò 

chi giorni, il senatore Edward 
Kennedy ha addossato al pre
sidente Nixon la responsabi
lità del rovesci di questi giorni 
nel Vietnam e lo ha Invitato 
a tornare senza indugio e 
con intenti costruttivi al tavo
lo della trattativa parigina 

Kennedy ha accusato Nixon 
di condurre « una politica che 
perpetua il massacro ». « E' 
tragico — egli ha detto — che 
il solo dibattito in corso nel 
nostro paese riguardi l'oppor 
tunità e il numero di soldati 
marina] e aviatori americani 
da gettare In questo incredi
bile bagno di sangue L'Inter 
rogativo che dovremmo por
ci. invece, è se abbiamo ab 
bastanza coraggio per tornare 
senza indugio a Parigi e conti 
plere nuovi tentativi di rag
giungere la pace ». 

La presa di posizione di 
Kennedy, che parlava al Sena
to. è stata seguita da un 
intervento clamorosamente 
autocritico del senatore Hum 
phrey. già « vice » di John 
son Humphrey ha definito 
le parole del suo collega e 
compagno di partito a un mes 
saggio costruttivo e pieno di 
buonsenso » « Pensavo — egli 
ha aggiunto — che la guerra 
nel Vietnam fosse giusta e 
morale L'ho udito spesso e 
l'ho creduto Ma ora devo 
francamente ammettere che 
ciò che udivo e ciò che ere 
devo non aveva senso Mi spia 
ce molto di non aver rotto 
prima con questa politica » 

Dal canto suo. 11 senatore 
George McGovern. uno degli 
aspiranti alla candidatura 
presidenziale democratica p:ù 
favoriti ha severamente criti 
cato le dichiarazioni fatte ieri 
sera dal <:p2rotario alla difesa 
Laird. secondo le quali gli 
Stati Uniti devono intensifi 
care l'attacco aeronavale alla 
RDV « fino a quando Hanoi 
non sarà pronta a condurre 
seriamente te cioè alle rrmdt 
zioni dt Washtnaton NdR» • 
negoziati parigini » 

Il senatore ha detto che 
« la vìetnamizzai7one è falli 
ta » e che « l'unico modo d; 
porre fine alla guerra consi 
ste nel riconoscere che abbia 
mo sbagliato tutto e fissare 
subito 'ina data per il ter 
mine di tutte le operazioni ». 

Il presidente Nixon. che si 
trova in Florida, sembra aver 
delegato al D'partimento di 
Stato e al Pentagono ogni 
presa di posizione lì suo 
portavoce ha annunciato che 
egli non conta di fare di 
chiarazioni e che « continua 
a tenersi al corrente della si 
tuazlone. ma non la segue 
DÌÙ di ora in ora » n consi 
gliere Kissinger. rientrato dal 
la Florida presiederà doma 
ni la quinta riunione del co 
siddetto «gruppo di azione 
speciale » 

Il portavoce della Casa 
Bianca Ziegler ha detto che 
gli USA continueranno a for
nire appoggio aereo e di arti-

1 glieria e anche «altro aiuto» 
per sostenere il regime di 
Saigon. 

Dal canto suo. il Pentagono 
ha annunciato che il gene 
rale John La velie comandante 
della settima armata aerea 
nel Vietnam si è dimesso 
«per ragioni personali e di 
salute». Lo sostituisce il ge
nerale Vogt. 

Alti ufficiali di Saigon 
(Dalla prima pagina) 

delle forze di liberazione. E* 
quanto è avvenuto a Bing 
Long, sulla strada di Saigon. 
dove le forze di sicurezza e 
quelle della difesa civile si 
sono sollevate e reparti mili 
tari si sono uniti all'esercito 
di liberazione. Negli ambien
ti del Fronte e del GRP si 
conferma, in base alle notizie 
che giungono dai vari fronti. 
che le vittorie riportate dal
l'esercito di liberazione stan 
no agendo fortemente su tutte 
le •> unità saigonesi. I crimini 
compiuti dagli uomini dì Van 
Thieu e le disfatte subite, os
serva stamattina Nahn Dan, 
spingono le masse di ufficiali 
e snidati dell'esercito fantoc 
ciò a riflettere e a prendere 
la giusta decisione. La politi
ca di conciliazione nazionale 
condotta dal Fronte e lo spi
rito unitario che anima la 
rivoluzione nei confronti di 
tutti coloro che sono slati 
costretti a servire nelle file 
di Van Thieu sta facendo 
breccia. 

Stanotte il comandante e 
il vice comandante del cin 
quantaseiesimo reggimento. 
che nei giorni scorsi si è ar
reso ed è passato al Fronte 
nella regione di Quang Try 
hanno parlato ai loro ex-com 
militoni dalla radio del Fron 
te per spiegare il loro com 
portamento. FI tenente ?olon 
nello Phan Van Dinh e Vinh 
Phong denunciano il « non 
senso » della politica di viet-
namizzazione e la criminosità 
di questo piano che costringe 
vietnamiti a uccidere altri 
vietnamiti per gli interessi 
degli USA. « E' venuto il ma 
mento — essi affermano — 
in cui non si può più sop
portare ». I due alti ufficiali 
affermano che fin dalla di
sfatta sulla strada numero 
nove, nello scorso anno, molti 
soldati hanno visto chiara
mente che le forze di Van 
Thieu non sono in grado di 
opporsi alla rivoluzione una 
volta che gli americani abbia
no ritirato parte delle loro 
truppe. < I soldati sono disil
lusi. non vogliono cnmoatte-
de ». Molti, dicono i due uf
ficiali. attendono solo l'occa
sione favorevole per ribellar
si od opporsi agli ordini dei 
capi dell'esercito. 

C'è tuttavia anche un al
tro aspetto che non solo con 
ferma tale stato di cose ma 
rende evidente la vera situa
zione politica e i sentimenti 
della popolazione del Sud 
Vietnam nel momento in cui 
Nixon ha creduto di note" 
puntare su una sistematica 
mobilitazione di massa per 
mettere in piedi un esercito 
capace, a suo avviso, di far 
fronte alla rivoluzione. L'ar
ruolamento forzato non solo 
ha incontrato l'aperta opposi

zione di gran parte della po
polazione. e soprattutto del 
giovani (esempio: le grandi 
manifestazioni di protesta e 
lo sciopero generale degli stu
denti di Saigon e di altri im
portanti centri) ma ha reso 
e eterogenea » quella che era 
una tipica forza mercenaria 
di appoggio alla forza di oc
cupazione americana. Il po
polo. costretto a indossare la 
uniforme e a prendere le ar
mi per una causa che non 
condivide, sta trasformandosi 
in una forza che si rivolge 
contro il regime oppressore 

Non ci si nasconde qui che 
la lotta è ancora dura e che 
i mezzi impiegati dagli ameri 
cani sono sempre più cnmi 
nali ma la certezza eh? la 
situazione si sviluppi in sen 
so favorevole alla nvoluzio 
ne è unanime e più foiiiat" 
che mai. L'escalation dei 
bombardamenti dal cielo -
dal mare, al sud e nel nord 
del Vietnam non è in grado 
di arginare questo processo 

Ieri sera, per le vie della 
capitale, si è assistito a una 
grande ed emozionante ma
nifestazione di migliaia di 
giovani in armi che hanno 
sfilato al lume di torcie sotto 
migliaia di bandiere rosse e 
nazionali lungo le vie di 
Hanoi per ribadire la loro 
prontezza a rispondere ad 
ogni eventuale provocazione 
degli aggressori USA. La cal
ma e la fermezza del nord 
in questo momento è dimo
strata anche dal fatto che il 
segretario del partito. Le 
Duan. proprio nei giorni del
le minacce americane di 
escalation ha compiuto una 
visita alle regioni del nord
ovest, occupandosi con i di
rigenti dell'agricoltura, dello 
sviluppo della produzione 

(Dalla prima pagina) 
governo privo di maggioran
za parlamentare, pretendono 
di dare appuntamento ai sin
dacati per dopo le elezioni. 
Ma saranno rieletti? E la DC 
avrà allora quella maggio
ranza che oggi non ha? Que
sta assurda sicumera è di
sprezzo dell'elettorato, il 
quale giudicherà il loro ope
rato; gli attuali ministri non 
possono fissare alcun appun
tamento, ai sindacati per do
po le elezioni. Sarà l'eletto
rato a decidere l'orientamen
to della politica italiana do
po il 7 maggio e ciò che la 
DC sta facendo, un volgare 
giuoco al ribasso a spese dei 
pensionati, entrerà nel giudi
zio e nella scelta degli elet
tori e non solo di quelli an
ziani. 

Si decide, sulla lotta per 
la riforma delle pensioni, il 
tipo di crescita che la socie
tà italiana deve avere. Una 
« novità » della settimana 
trascorsa è infatti la con
ferma che il rifiuto delle pro
poste dei sindacati e del 
PCI non è dovuto alla insuf
ficienza dei mezzi finanziari, 
nelle casse INPS o nel bi
lancio dello Stato, ma al ri
fiuto di usarli a favore dei 
lavoratori. La più clamoro
sa conferma che i soldi ci 
sono è venuta proprio da co
loro che lo avevano negato 
(ricordiamo la polemica di 
Donat Cattin con l'Unità). In 
pochi giorni, infatti, esponen
ti della maggioranza gover
nativa hanno di volta in vol
ta offerto al padronato: 1) 
sgravi sulla Ricchezza Mo
bile sui redditi di capitale 
per 450 miliardi; 2) abbuo
no di un mese, di imposta 
sugli affari (attuale IGE) al
l'entrata in vigore delI'IVA, 
per 550 miliardi; 3) riduzione 
delle imposte sul capitale, 
con importo non misurabile 
ma tale da entusiasmare la 
alta finanza; 4) riduzione ul
teriore di contributi previden
ziali per centinaia di mi
liardi. 

I (iUO miliardi chiesti dal 
PCI sul bilancio statale e i 
1000 miliardi circa reperibili 
nei contributi e nel patrimo
nio dell'INPS ' sono una ri
chiesta realistica ed una scel
ta contro l'accrescimento dei 
profitti, e quindi del privi
legio dei gruppi dirigenti e 
di ceti ristretti della popola
zione a danno della grandis
sima maggioranza, al cui so
stegno il PCI chiama non 
solo i pensionati ma tutti i 
cittadini onesti. Nella gran
de manifestazione di vener
dì a Piazza Navona il PCI 
ha annunciato, perciò, la ri
presentazione subito dopo le 
elezioni di un progetto di 
legge d'insieme per portare 
avanti e completare la ri
forma della previdenza nel
la direzione essenziale: assi
curare la regolare prosecu
zione di un normale salario 
a chi cessa di lavorare, co
me sta scritto nel documen
to approvato dall'Ufficio Po
litico del PCI. 

Anche il PSI. nel corso del 
la settimana, ha dichiarato 
di « far propria la piattafor
ma rivendicativa dei sinda
cati ». pur non pronuncian
dosi chiaramente sul legame 
diretto ed automatico pen 
sione-salari. Inoltre due suoi 
esponenti. i parlamentari 
Scalfari e Giolitti. hanno di
chiarato di appoggiare i 
nuovi regali al padronato in
compatibili con una linea di 
maggiore giustizia sociale e 
di sviluppo dei consumi so
ciali. Il punto discriminante, 
infatti, non è una generica 
disponibilità a dare l'aumen
to ai pensionati: persino il 
segretario del PSDI. Tanas 
si. la DC e 1 dirigenti del MSI 
(specialmente nella propa
ganda diretta alle masse di
seredate del Mezzogiorno) 
si dicono disponibili per au
menti di pensioni. Aumenti 
di qualche migliaio di lire. 
non assistiti da scala mobile 
legata ai salari e che DC. 
MSI. PSDI vogliono pagare 
con una carta moneta sva
lutabile nel giro di pochi 
mesi. 

Dare qualche migliaio di 
lire d'aumento e poi svalu
tarlo. questa sì che è una 
grande ingiustizia! In questo 
tipo di « impegno » c'è la 
truffa e l'inganno, ti ten
tativo di farsi dare il voto 
e di restituire in cambio una 
solenne fregatura. Quando 
diciamo giustizia per i pen
sionati noi intendiamo un'al 
tra cosa, intendiamo una 
pensione non svalutabile per
ché aumenta automaticamen 
te. ogni anno, insieme ai sa
lari d?i lavoratori. 
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